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PREFAZIONE


Alcuni anni or sono cominciai a cercare il Signore con un rinnovato desiderio riguardo alla Sua santità. Nella mia ricerca, come hanno fatto così tanti credenti nella mia terra nativa di Inghilterra, mi rivolsi agli scritti di santi uomini e donne della storia della Chiesa. Chiesi anche al Signore quali degli scritti di William Law, John Wesley, John Fletcher, Michael Molinos, Fenelon e Madam Guyon, avrei dovuto leggere. Questi meravigliosi santi erano certamente entrati in quel tipo di vita a cui anch’io aspiravo, ma i loro scritti non mi fecero raggiungere l’oggetto della mia ricerca: la vera santità. Molto dolcemente, il Signore mi parlò e disse: “Non cercare la tua risposta in questi libri, perché la risposta che tu desideri è nella Mia Parola”. Poi, il Signore mi diresse alla lettera ai Colossesi, in particolare al capitolo 3:1-7. Così, sotto l’ispirazione dello Spirito Santo, mi immersi negli insegnamenti dell’apostolo Paolo e cominciai ad entrare in quella vita di pace e di santità che avevo così tanto desiderato. Questo libro ti viene presentato nella speranza che tramite l’esposizione di queste verità, anche tu possa trovare ciò che la tua anima fortemente desidera – l’unione e la comunione con il Signore, l’unico che è santo.


In questa epistola noi vediamo diverse aree in cui persone molte sincere spesso vagano durante la loro ricerca di una vita di santità. I santi di Colosse cercavano la santità tramite manifestazioni esterne quali: 1) tradizioni e purificazioni cerimoniali; 2) rigida astinenza – “non toccare, non assaggiare, non maneggiare”; 3) l’adorazione degli angeli; e 4) la filosofia. In questo modo spostarono lo sguardo da Cristo, l’unico che aveva le risposte per tutte le cose che si riferiscono alla vita ed alla pietà.


Perciò, accingiamoci a studiare con spirito di preghiera gli errori della chiesa di Colosse, così da poter essere purificati da tutte le forme di falsa umiltà e di legalismo, lasciandoci inondare da quelle verità che le renderanno vane. In questo modo, saremo resi capaci di adempiere la perfetta santità nel timore del Signore. Allora i nostri piedi saranno fermamente stabili nel percorso verso la santità, e saremo preservati dall’allontanarci dalle vie del Signore.


In aggiunta a questi grandi insegnamenti sul soggetto della santità, abbiamo incluso la lettera compagna ai Colossesi che Paolo scrisse a Filemone, il vescovo della chiesa di Colosse. Questa lettera riguarda Onesimo, lo schiavo fuggitivo di Filemone. È la storia di restaurazione di uno schiavo fuggito dalla casa del suo padrone. Noi crediamo che possa essere una sorgente di incoraggiamento per tutti coloro che stanno pregando per i propri cari che si trovano in uno stato di ribellione. Che Dio vi benedica!


Brian J. Bailey




INTRODUZIONE


Il tema della lettera ai Colossesi è: “Vivere santamente per mezzo di Gesù”. Probabilmente, molto più di qualsiasi altra, questa epistola ci aiuta a capire la vita di vittoria che noi possiamo avere in Gesù. Per questa ragione, mentre cominciamo questo studio, è importante pregare per lo spirito di sapienza e di rivelazione, allo stesso modo in cui l’apostolo Paolo pregò in Efesini 1:17: “Affinché il Dio del Signor nostro Gesù Cristo, il Padre della gloria, vi dia lo spirito di sapienza e di rivelazione nella conoscenza di lui”. Poiché questa epistola ai Colossesi ci presenta Cristo in un modo unico e non riscontrabile in alcuna altra lettera di Paolo, in modo particolare abbiamo bisogno dello spirito di sapienza e di rivelazione perché ci siano rivelati quei tesori imperscrutabili che sono nascosti in Cristo. La nostra introduzione potrebbe essere suddivisa in tre parti:


1. Area geografica


2. Dati storici


3. L’eresia dei Colossesi



Area geografica


Mentre ci accingiamo a considerare prima di tutto l’area geografica relativa agli avvenimenti di questa epistola, dovremmo ricordarci che il luogo ci può anche dare indicazioni circa le verità spirituali. Colosse era situata sul fiume Lico, su una grande rotta commerciale da Est a Ovest che andava da Efeso al fiume Eufrate. Le città di Ierapoli e di Laodicea erano situate molto vicine alla chiesa di Colosse.


In Colossesi 4:13, l’apostolo Paolo dice di Epafra: “Infatti gli rendo testimonianza che egli ha un grande zelo per voi, per quelli che sono a Laodicea e per quelli che sono a Ierapoli”. Queste due città erano situate nei pressi del fiume Lico nel punto in cui si congiungeva al fiume Meandro. Erano a circa 10 chilometri di distanza, tuttavia l’una poteva vedere l’altra. Colosse si trovava a circa sei chilometri distante dal fiume. Il fiume Lico era impregnato di gesso, e questa acqua calcarea copriva probabilmente tutta l’area intorno a Colosse. Le condizioni dell’acqua diventano significative quando ci rendiamo conto che l’epistola ai Colossesi era stata scritta per contrapporre un’eresia che era prevalente in questa chiesa. L’eresia che aveva inquinato la chiesa era molto simile all’acqua gessosa che aveva contaminato la città di Colosse, con tutti i suoi monumenti ed i fertili terreni. A tutt’oggi, non vi è più assolutamente traccia della città di Colosse.


[image: cover.jpg]


Questa verità diventa anche importante quando ricerchiamo una particolare chiave per sciogliere una certa area geografica dalle forze spirituali che la legano. La chiave può essere trovata nella zona geografica o nel suo evolversi storico. Spesso, vi sono stati casi in cui il pastore di una certa area è stato in grado di liberare quella regione per aver compreso gli spiriti che la tenevano stretta da legami.



Dati storici


Diamo ora uno sguardo alla seconda parte dell’introduzione, che riguarda i dati storici associati alla chiesa ed alla città di Colosse. Duecento anni prima del ministero dell’apostolo Paolo, Colosse era stata una delle città principali dell’intera area. Comunque, al tempo in cui Paolo scrisse l’epistola, essa era degenerata in una città commerciale di secondo livello. Erodito, uno storico famoso, molti anni prima si riferì a Colosse come a una grande città della Frigia. I re persiani Serse e Ciro si erano fermati a Colosse con i loro eserciti invasori. Al tempo di Paolo, Laodicea era diventata il grande centro politico e commerciale di quell’area. Infatti, era una città di tale prosperità finanziaria che, dopo aver subito il disastro di un terremoto, fu capace di rifiutare l’aiuto economico del Senato romano perché i Laodicesi avevano abbastanza capacità finanziaria da ricostruire la città per conto loro. Nel frattempo, Ierapoli era ugualmente diventata un grande centro di scambi commerciali ed una importante stazione termale.



L’eresia dei Colossesi


La chiesa di Colosse, che era stata fondata da Epafra mentre Paolo era ad Efeso, era la chiesa più insignificante a cui Paolo abbia mai scritto una lettera. Eppure, lo scopo dello scritto era motivato dal grande problema dell’eresia dei Colossesi. Sono cinque i punti principali riguardo all’eresia dei Colossesi che ci aiutano a comprendere con che cosa Paolo si stava confrontando quando scrisse questa lettera.


• Il primo aspetto dell’eresia era il cerimonialismo, che riguardava quattro aree specifiche: mangiare e bere, feste religiose, circoncisione e tradizione. Paolo affronta i primi due soggetti nel capitolo 2:16, dove afferma: “Nessuno dunque vi giudichi per cibi o bevande, o rispetto a feste, o noviluni o ai sabati”. Riguardo al soggetto della circoncisione, Paolo spiega nel capitolo 2:11 che noi siamo “circoncisi di una circoncisione fatta senza mano d’uomo, ma della circoncisione di Cristo, mediante lo spogliamento dei peccati della carne”. Paolo parlerà ancora di questo soggetto nel capitolo 3:11. A proposito dell’argomento della tradizione, Paolo li ammonisce nel capitolo 2:4 a non essere ingannati con parole convincenti. Poi continua il suo avvertimento nel capitolo 2:8 dicendo: “Guardate che nessuno faccia di voi sua preda con la filosofia e con vani raggiri secondo la tradizione degli uomini e gli elementi del mondo e non secondo Cristo”.


• Il secondo maggiore aspetto dell’eresia dei Colossesi era l’ascetismo (o rigida astinenza), che si rapporta allo stoicismo. Questa è la mentalità legalistica del “non toccare, non assaggiare, non maneggiare”. Paolo parla a questo proposito nel capitolo 2:21-23.


• Il terzo aspetto dell’eresia dei Colossesi era l’adorazione degli angeli. Paolo esorta nel capitolo 2:18: “Nessuno vi derubi a suo piacere del vostro premio, con un pretesto di umiltà e di culto degli angeli, affidandosi alle proprie visioni, gonfio di vanità nella sua mente carnale”.


• Il quarto aspetto dell’eresia dei Colossesi era la svalutazione di Cristo. Nella chiesa di Colosse, Cristo non era magnificato ed innalzato. Per contrapporre questo, abbiamo l’esaltazione della deità di Cristo che Paolo fa nel capitolo 1:15-21, ed anche nel capitolo 2:2-3,9. Qualsiasi setta rende Cristo minore di quanto Lui è in realtà.


• Il quinto aspetto dell’eresia di Colosse era lo gnosticismo. Lo gnosticismo era una forma di conoscenza e sapienza segreta che si diceva fosse riservata solo a pochi. Era veramente una forma di misticismo e di spiritismo. Si credeva che lo gnosticismo fosse stato originato nella chiesa di Colosse, ma poi si diffuse fino a diventare abbastanza influente al tempo in cui vennero scritte le epistole di Giovanni. Sicuramente afflisse la Chiesa nel secondo e terzo secolo. Per contrastare questo falso concetto di sapienza e di conoscenza, Paolo indicò loro, nel capitolo 2:3, la vera sorgente di tutta la sapienza e conoscenza, dove egli disse: “Nel quale (Cristo) tutti i tesori della sapienza e della conoscenza sono nascosti”.




PRIMA PARTE 1:1-2 – SALUTI


All’inizio della epistola ai Colossesi, vediamo i saluti dell’apostolo Paolo nei versetti uno e due del capitolo uno.


1:1-2 “Paolo, apostolo di Cristo Gesù per volontà di Dio, e il fratello Timoteo ai santi e fedeli fratelli in Cristo che sono in Colosse, grazia a voi e pace da Dio, nostro Padre e dal Signore Gesù Cristo”. Ai tempi del Nuovo Testamento le lettere cominciavano sempre in questa forma. Avevano un’introduzione ed una prefazione con i saluti divisi in tre parti principali: 1) il nome del mittente; 2) il nome del destinatario; e 3) il messaggio di saluti. Queste tre parti possono riscontrarsi in tutte le lettere di Paolo.


Paolo dice di essere un apostolo di Gesù Cristo, un titolo che egli usa spesso, non solo con lo scopo di enfatizzare la sua autorità, ma anche per sottolineare che è per la volontà di Dio che egli è un apostolo. Nella chiamata divina di Paolo riportata in Atti 9:15, Cristo rende chiaro ad Anania che Paolo era uno strumento eletto. Questo è un punto molto importante. Ogni santo dovrebbe fluire nel ministero che Dio ha scelto personalmente per lui. Il ministero è dato da Dio, ed i cinque doni di ministero non sono qualcosa che possiamo desiderare o afferrare per fede. Possono solo essere dati da Dio. Noi possiamo desiderare la posizione di anziano o di diacono, ma i cinque doni di ministero sono qualcosa di differente. Essi sono i doni di ministero di Cristo, enumerati per noi in Efesini 4:11: apostoli, profeti, evangelisti, pastori e insegnanti.


Anche Timoteo è menzionato nel saluto di Paolo alla chiesa di Colosse. Questi era una persona eccezionale, collegata a Paolo in varie situazioni. Paolo, nella lettera alla chiesa di Filippi, dice di Timoteo: “Infatti non ho nessuno di animo pari al suo che abbia sinceramente a cuore quel che vi concerne. Poiché tutti cercano i loro propri interessi, e non quelli di Cristo Gesù” (Filippesi 2:20-21).


Paolo distinse Timoteo da tutte le persone con cui era stato in contatto durante i suoi viaggi ed il suo ministero. Timoteo era eccezionale. Vediamo due qualità nella descrizione di Paolo nei suoi riguardi, poiché non aveva “nessuno di animo pari al suo”. Paolo era stato deluso da un certo numero di persone, ma Timoteo era veramente una persona straordinaria ed un amico leale, che portò gioia e conforto al suo cuore. In realtà, il sentimento di Paolo per Timoteo era così grande che lo incluse nei suoi saluti nelle lettere di 2 Corinzi, Filippesi, 1 e 2 Tessalonicesi e Filemone.


Il versetto due dice: “Ai santi e fedeli fratelli in Cristo che sono in Colosse”. Tutti quelli che fanno parte del popolo di Dio sono chiamati santi. Alcune denominazioni selezionano solo un ristretto numero di persone, nominate nella storia della Chiesa, che designano come santi. Comunque, in verità, tutti coloro che sono popolo di Dio sono chiamati santi a motivo della derivazione di questo termine. Un santo è “una persona che è scelta e messa da parte da Dio per Sé stesso”. Quando noi nasciamo di nuovo, veniamo identificati come santi perché siamo eletti da Dio, anche se potremmo essere ancora molto carnali. Vi è una differenza, comunque, tra l’essere chiamato santo ed aver raggiunto la santità. Non solamente dobbiamo essere salvati ed essere definiti santi di Dio, ma anche dobbiamo essere fedeli alla chiamata divina ed essere tra coloro che sono elencati come fratelli fedeli. Coloro che sono fedeli nella vita sono coloro che saranno vicini all’Agnello di Dio, “quelli che sono con lui, i chiamati, gli eletti e i fedeli” (Apocalisse 17:14).


È evidente in Colossesi la prefazione in tre parti usata nelle lettere antiche. I nomi dei mittenti sono Paolo e Timoteo, i destinatari sono i santi e i fedeli fratelli di Colosse, ed il messaggio di saluto è “Grazia e pace a voi”. L’uso del saluto “pace” era comune ai giorni di Paolo ed è anche trasmesso con la connotazione di prosperità. In Levitico 3 la vera offerta di pace a cui si fa riferimento può anche prendere il significato di una “offerta di prosperità”. La pace dipende da un giusto rapporto con Dio (vedi anche: Romani 1:7; 1 Corinzi 1:3; 2 Corinzi 1:2; Galati 1:3; Efesini 1:2; Filippesi 1:2; 1 Tessalonicesi 1:1; 2 Tessalonicesi 1:2; 1 Timoteo 1:2; 2 Timoteo 1:2; Tito 1:4; Filemone 1:3).


La Chiesa cristiana è stata perseguitata sin dal momento della sua nascita. A differenza dei tempi attuali, essere un cristiano nella Chiesa primitiva significava essere perseguitato e spesso diventare martire. Perciò, i fratelli del primo secolo si salutavano con “La grazia sia su di te”. Grazia significa capacità divina. In altre parole, quello che dicevano era : “Possa Dio darti la Sua divina capacità di rimanere fermo contro gli assalti violenti del nemico e portare a termine il Suo proponimento”. Nel considerare i saluti “grazia e pace”, dobbiamo capire che grazia significa anche favore divino. Perciò, se tu avessi salutato qualcuno con le parole “grazia e pace siano con te”, avresti veramente detto: “Possa tu ricevere il favore e la capacità di Dio, e possa Egli farti prosperare”.




SECONDA PARTE 1:3-8, 12-14 – RINGRAZIAMENTO


1:3-4 – “Noi ringraziamo Dio, Padre del nostro Signore Gesù Cristo, pregando sempre per voi, perché abbiamo sentito parlare della vostra fede in Cristo Gesù e dell’amore che avete per tutti i santi”. L’apostolo Paolo pregava e ringraziava il Signore costantemente per coloro che il Signore aveva affidato alla sua responsabilità.


Nel versetto quattro, Paolo parla della fede e dell’amore dei santi nella chiesa di Colosse. Fede ed amore sono le virtù gemelle di cui abbiamo bisogno per giungere alla perfezione e portare molto frutto. Pietro sviluppa questo concetto in 2 Pietro 1:5-8. “Voi, per questa stessa ragione, mettendoci da parte vostra ogni impegno, aggiungete alla vostra fede la virtù; alla virtù la conoscenza; alla conoscenza l’autocontrollo; all’autocontrollo la pazienza; alla pazienza la pietà; alla pietà l’affetto fraterno; e all’affetto fraterno l’amore. Perché se queste cose si trovano e abbondano in voi, non vi renderanno né pigri, né sterili nella conoscenza del nostro Signore Gesù Cristo”.


Paolo notò che la fede e l’amore della chiesa di Colosse produceva dei frutti (Col. 1:4-6). Pietro amplifica questo tema della fecondità, usando queste due virtù della fede e dell’amore (2 Pietro 1:5-8). Dovremmo meditare sugli otto passi che congiungono la fede con l’amore. Questi otto passi ci portano a 2 Pietro 1:11. “In questo modo infatti vi sarà ampiamente concesso l’ingresso nel regno eterno del nostro Signore e Salvatore Gesù Cristo”. Così, abbiamo le nostre chiavi gemelle per la fecondità e la perfezione – fede e amore. Queste virtù crescono nella nostra vita mentre dimoriamo nella Vite, il Signore Gesù Cristo.


1:5 – “A causa della speranza che vi è riservata nei cieli, della quale avete già sentito parlare mediante la predicazione della verità del vangelo”. Il Signore Gesù Cristo parlò spesso circa le ricompense che ci aspettano in cielo. Il Signore disse in Matteo 5:10-12: “Beati i perseguitati per motivo di giustizia, perché di loro è il regno dei cieli. Beati voi, quando vi insulteranno e vi perseguiteranno e, mentendo, diranno contro di voi ogni sorta di male per causa mia. Rallegratevi e giubilate, perché il vostro premio è grande nei cieli; poiché così hanno perseguitato i profeti che sono stati prima di voi”. Questo è qualcosa che la Chiesa primitiva doveva sapere perché era una chiesa che soffriva di una grande persecuzione. Diceva a loro di essere sempre allegri.


Questa esortazione di rallegrarsi durante la persecuzione si applica per ogni generazione. Chiunque vive piamente in Gesù Cristo soffrirà persecuzione (2 Timoteo 3:12). Se stai ricercando la vera santità, soffrirai persecuzioni. Comunque, la chiave per trionfare è quella di rallegrarsi, perché con uno spirito allegro, in situazioni avverse, supereremo tutte le difficoltà ed otterremo un grande premio in cielo. Ricorda la risposta di Giobbe durante le sue sofferenze (Giobbe 1:20-22).


Il Signore continuò in Matteo 5:19-20, dicendo: “Chi dunque avrà violato uno di questi minimi comandamenti e avrà così insegnato agli uomini, sarà chiamato minimo nel regno dei cieli; ma chi li avrà messi in pratica e insegnati sarà chiamato grande nel regno dei cieli. Poiché io vi dico che se la vostra giustizia non supera quella degli scribi e dei farisei, non entrerete affatto nel regno dei cieli”. La vera grandezza agli occhi di Dio è misurata da come portiamo a compimento ed insegniamo l’intero consiglio di Dio. Noi non insegniamo solo per mezzo di parole, ma anche con la testimonianza della nostra vita. Prima di tutto, dobbiamo assicurarci di avere le leggi di Dio scritte sulle tavole di carne del nostro cuore, e poi, dall’abbondanza del nostro cuore, la bocca parlerà ed insegnerà l’intero consiglio di Dio.
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